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SPORT & 

Gli stadi 
della 
discordia 

San Siro come un campo di patate, l'Olimpico un pantano 
Marassi e il Delle Alpi «sofferenti»:! prati degli impianti 
italiani vanno in pezzi. Renzo Piano e Vittorio Gregotti 
due degli architetti del Mondiale rispondono alle accuse 

Otri sotto 
la copertura 
dello 
stadio Olimpico 

Gli stadi del Mondiale nell'occhio del ciclone. Prima 
e dopo. Prima dei campionati del giugno scorso a 
causa dei costi, dei ritardi e degli incidenti sul lavo­
ro. Dopo, per le magagne che hanno rivelato. A co­
minciare dalle disastrose condizioni dei tappeti er­
bosi. T r a t t a n t i imputati, anche i progettisti. Ecco ;' 
come rispondono gli architetti Renzo Piano (stadio 
di Bari) e Vittorio Gregotti (stadio di Genova) . 

RENATO PALLAVICINI 

le e menischi; quelli dilania al-' • 
tra gente che magari allo sta­
dio non ci va, ma che le partite 
se le vede in tv, e vorrebbe ve­
derle giocate su campi degni 
di questo nome. 

Nello «staselo» del dopo-
mondiale la «questione dei ter­
reni», complice anche una sta­
gione Analmente piovosa, 
sembra essere diventata una 
questione nazionale. E una 
volta tanto non é un'Invenzio­
ne del «media». II caso più 
eclatante è quello dello stadio 
di San Siro, e qui la polemica si 
e (atta rovente, tanto che al 
«Processo del lunedi» si è avuto 
uno «scontro» verbale tra l'as­
sessore allo sport del comune 
di Milano. Augusto Castagna, e 
Luca di Montezemolo, diretto­
re del Col (Comitato organlz- ' 
zatore locale di Italia 90). Ma 
se accuse e polemiche colpi­
scono bersagli un po' dapper­

tutto, le responsabilità dello 
sfascio tardano ad essere indi­
viduate, e nei ripetuti giri dello 
scaricabarile le pietre, anzi, le 
zolle in faccia se le sono prese 
anche i progettisti degli stadi. 
Una delle tante pietre l'ha sca­
gliata, qualche giorno fa. Clan- ' 
ni Brera che. nel corso di una 
puntata de «Il processo del lu­
nedi» ha chiamato in causa 
proprio gli architetti, accusati 
di avere realizzato degli splen­
didi monumenti madei pessi­
mi stadi: bravi disegnatori in­
somma, ma pessimi tecnici. E 
loro, gli architetti che cosa ri­
spondono? 

Renzo Piano, architetto ge­
novese di fama mondiale (suo 
il Beaubourg parigino, suo il 
progetto perii nuovo mega-ae­
roporto di Osaka, sua la prossi­
ma ristrutturazione del porto 
vecchio di Genova), ha la co­
scienza a posto. II suo stadio, 
quello di Bari, non solo è slato 
giudicato il più bello dei dodici 

• mondiali, ma buche e zolle ve-
lantl non sa neppure che cosa 
siano. «La natura è una cosa 
complicata - dice Piano - e 
anche nel caso dei terreni er­
bosi, spesso fa brutte sorprese. 
Forse anche in questo caso ci 
vuole il pollice verde. Al di là 
dèlia battutta e per quanto mi 
riguarda,. posso .aggiungere 
che a Bari il manto erboso era 
già pronto quando abbiamo 

iniziato a fare le fondazioni. 
Voglio dire che ha goduto di 
un tempo sufficiente di "sta­
gionatura* prima che si comin­
ciasse a giocarci. Negli altri sta­
di si e fatto tutto troppo in fret­
ta». 

Vittorio Gregotti e l'autore 
dello stadio genovese di Ma­
rassi, sicuramente quello più 
ricco di qualità architettonica. 
Ed anche il più «chiacchiera­
to». Già prima della sua inau­
gurazione, le polemiche sulla 
capienza e sulla visibilità han­
no riempito le pagine dei gior­
nali Oggi, dopo alcune modi­
fiche, quelle polemiche sem­
brano - almeno in parte - , su­
perate. Ma anche a Marassi. 0 
terreno (tra l'altro interamente 
rifatto e rialzato di mezzo me­
tto, proprio per quei proble­
mi) non gode di buona salute. 
•Noi gli stadi - spiega Gregotti 
- ci limitiamo a pensarli e a 

progettarti, poi altri eseguono ! 
lavori. Non voglio difendere la 
categoria a tuoi i costi, ma 
penso che, nel caso dei terre­
ni, le colpe degli architetti 
c'entrino poco. E a mio parere 
c'entra anche poco la 'stagio­
natura". Ho costruito uno sta­
dio a NTmes in 14 mesi ed han­
no iniziato a giocarci quasi su-
bito. eppure il terreno e in otti­
me condizioni Direi piuttosto 
- continua Gregotti - che * un 
problema di "clima". Molti de­
gli stadi sorgono In zone den­
samente educate ed in città al­
tamente inquinate; ovvio che i 
terreni ne risentano di più». 

Tra 1 capi d'accusa principa­
li ci seno le coperture. Consi­
derazioni estetiche a parte (ri­
cordate la polemica sulla •co­
rona di spine» dello stadio 
Olimpico?), sono imputate di 
non lasciare circolare l'aria e 
di non consentire uria suffi­
ciente insolazione del manto 
erboso. Sia Gregotti <Ae Piatto 
sembrano fntoimtezarec ••••$• 
mondo, dicono, è pieno di sta­
di coperti e non si capisce per­
ché proprio in Italia le copertu-
re dovrebbero provocare dan­
ni cosi gravi £ sia pure, è sia 
pure che gli architetti fanno gli 
architetti e i giardinieri sono 
un'altra cosa. Ma non e che. 
magari, preoccupandosi un 
po' troppo dell architettura, 
del monumento appunto, ab­
biano trascurato albi aspetti, 
riflessi, coruegtMnze del loro 
progettare?£rKm e cte preoc­
cupali SA>pp*>*Je}.segni e dette 
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ascoltare consigli e suggerì-
menti di altri tecnici? 

•Può darsi - afferma Renzo 
Piano-che qualcuno si sia fat­
to prendere la mano e che ci 
sia un minimo di autocelebra­
zione. Ma non di più che nel 
costruire un museo od una 
scuola E poi, diciamola tutta, 
uno stadio è un oggetto relati­

vamente semplice. G si, deve 
poter entrare agevolmente, si 
deve poterne uscire in fretta e 
senza rischi, ci si deve stare co-
modi e vedere bene. TutfOiquL 
I discorsi su una presuntaepta-
plessiià tecnica e suWnade-
guata preparazione degli ar­
chitetti - ribatte Piano - mi 

. sembrano fuori misura». An­
che Vittorio Gregotti e deflo 
stesso parere e. ribattendo ane 
accuse di monumentali» ed 
autccetabrazlone, aggiunge: 
•II vero problema è l'oggetto 
architettonico, il suo inseri­
mento nella città. Bisogna es­
sere sensibili alle condUotri 
alle identità dei luoghi dove ai 
costruisce». «Certo —aggiunge 
Piano - ma bisogna prendere 
l'abitudine di lavorare dando 
ascolto ai diversi specialisH ed 
alle diverse competenze fissi 
re capaci di fare emeqreretla 
creatività altrui. Progettare è' 
costruire e sempre più uajavo-

. ro- di équipe e se è vero chie 
l'architetto è un po'come il di­
rettore d'orchestra, non può 
pensare di eseguire la Quinta 
di Beethoven dando calci ai 
violinisti.. 

«E poi - confessa Vittorio 
Gregotti - in Italia, nel campo 
degli appalti pubblici soprat­
tutto, si lavora in oomtfzfaoi 
Inaccettabili in qualsiasi afta 
pane del mondo.. Capitolati 
poco chiari, programmi inor.-. 
ti, tempi «forati. ccntlrssastM 
stoni dei prezzi. Qjandobno-
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gna un librone di i isun . > • # • , 
dove ft previsto tutto; costi, 
tempi, procedure e consoni 
diritti e doveri; tanto per il pro­
gettista, quanto per il cBenta». 
Da questo punto di vista, so-
somma, tra la tanto celebrata 
Italia '90 e la fatidica Europa 
del'92. la distanza supera am­
piamente le due cifre. 
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CRti Bari 
Nome stadio • San Nicola 

Vecchia capienza : : -

Nuova caplanza 58.000 ; 

Flrtatulaménto alatale* > 65 

Costo Iniziale* , , 80 

Costo (Inala* ; 67 

' Cifra MprMM In miliardi di lire 

Quanto dovevano costare! quanto ci sono costati 

Bologna 
Dall'Ara 

42.000 

40.500 

32 

, , 4 5 ' ••• 

64 

Cagliari 
Sant'Elia 

55.000 

42.500 

24 

19 

26 

Firenze 
Comunale 

62000 . 

48.900 > 
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Genova 
Ferraris 

55.000 

40.000 

50 
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62 

Milano 
Meazza 

75.000 

83.500 
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90 

130 

Napoli 
San Paolo 

85.000 

82.600 

48 

73 

130 

Palermo 
Favorita 

40.000, 

40.000 
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Roma 
Olimpico 

80.000 

86.000 

•••• 56 

80 
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Torino 
Delle Alpi 
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71.000 

43,6 -

60 

7 3 

Udine 
\ Friuli • 

48.000 

40.000 

19 

19 
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Verona 
Bentegodi 

42.500 

46;000 

20.54 

21 

38 

Canaio domanda. Il presidente del Col invia una lettera a Tognoli 

del dissesto dei campi di gioco» 

r e * * 
mondo.'! 

Bai ROMA. La cortina fumoge­
na, servita (ino adesso a na-
scondere il colossale giro d'in-
tersisi « di «giochi» politici col­
legato a Italia 90, si sta dira­
dando assai più velocemente 
del previsto. La colpa e di quei 

'••*• " a l i e pieni di bu-
T alcune settimane 

p i protagonisti del-
•nato più bello del 

Uno spettacolo deso­
lante che sta chiamando in 
causa tutti coloro che Begli an­
ni possali hanno invocalo una 
totale ristrutturazione, a suon 
di miliardi, degli stadi destinati 
ad ospitare i mondiali di cal­
cio.' E come spasso succede 
nel Bdpaesavdl fronte all'evi-
denza. di un clamoroso disser-
visto, inizia un sistematico pai-

' leggio di responsabilità, in cui 
diventa difficile persino distin­

guere il ruolo dell'imputato da 
quello de) pubblico ministero. 
Ieri si e mosso il sindaco di Ro­
ma Franco Cenato, presidente 
del comitato organizzatore 
(Col) di Italia 90. Carraio ha 
indirizzato una lettera al mini­
stro del turismo e spettacolo, 
Carlo Tognoli. sollecitando 
un'Indagine conoscitiva per 
appurare le cause e le respon­
sabilità in merito alle precarie 
condizioni di alcuni campi di 
calcio. > 

•In questi anni II Col - scrive 
Carrara - ha collaborato con 
le amministrazioni comunali, e 
per quanto riguarda Roma, 
con II Coni, indicando le esl- ' 
genie previste dalle regole del­
la Fifa e mettendo a disposizio­
ne le proprie esperienze, a li­
vello nazionale e intemaziona­
le, senza mai intervenire nella 

progettazione né nelle decisio­
ni amministrative concernenti 
gli affidamenti e l'esecuzione 
dei lavori». Carraio continua 
osservando che «seppur con ri­
tardo e con aumento dei costi, 
collegati questi ultimi in molti 
casi alla modifica e all'amplia- • 
mento del progetti, gli stadi so- ' 
no stati approntati In tempo 

\ utile per ospitare un camplc-
' nato che sotto il profilo orga­
nizzativo ha riscosso notevoli 
consensi a livello intemaziona­
le, anche grazie all'idoneità 
dei 12 impianti». 

Dopo questa lunga premes­
sa Carrara entra quindi nel me­
rito delie attuali polemiche: «In 
ordine all'aumento dei costi e 
anche alle disastrose condizio- ' 
ni di alcuni terreni di gioco, ci 
sono ora numerose polemiche t 
che, come spesso accade. 

coinvolgono persone e organi­
smi che si sono occupati dei 
campionati del mondo, crean­
do confusione circa le respon­
sabilità istituzionali e organiz­
zative. A questo punto e giusto 
che l'opinione pubblica sap­
pia che cosa è avvenuto; come 
e da chi sono state assunte le 
varie decisioni e perché si veri­
ficano determinati inconve­
nienti. Pertanto, anche a nome 
del vicepresidente esecutivo, 
on. Antonio Momrrcse. e del 
direttore generale, aw. Luca di 
Montezemolo, ti chiedo di pro­
muovere un'indagine conosci­
tiva sulla materia». Carrara 
conclude la sua missiva a To­
gnoli dicendosi certo che il suo 
ministero è in grado di «arriva­
re a una ricostruzione rapida e 
approfondita della vicenda». 
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Il ministro risponde. Una commissione per 4 città 

«Nessun problema, 
stiamo già indagando» 
a j j MILANO. «L'indagine co­
noscitiva e già partita». II mini­
stro del turismo e spettacolo. 
Carlo Tognoli, non è sembrato 
sorpreso della lettera spedita­
gli ieri da Franco Carraio, con 
cui il presidente del Col di Ita­
lia 90 lo sollecita ad avviare 
un'indagine conoscitiva sulle 
opere di realizzazione e ristrut­
turazione degli stadi, e sullo 
stato dei campi da gioco. To­
gnoli ha precisalo che «l'inda­
gine conoscitiva;; annunciata 
due settimane fa, 6 stata avvia­
ta con lo scopo di individuare 
le cause tecniche che hanno 
reso poco funzionali i terreni 
di gioco. Sara mia premura av­
viare una più generale verifica 
sulle opere del mondiali». Una 
nota del ministero informa che 

l'indagine «riguarda I terreni di 
gioco degli stadi di Milano, To­
rino, Genova e Roma. La com­
missione, composta dal più al­
ti dirigenti del ministero, da 
esperti del ministero dell'agri­
coltura edella federazione ila-
liana gioco calcio, valuterà le 
cause tecniche che rendono 
scarsamente funzionali allo 
svolgimento degli incontri di 
calcio i terreni di gioco indica­
ti». La commissione fornirà al 
ministero gli elementi conosci­
tivi necessari entro il 20 dicem­
bre. 

In merito alla situazione di­
sastrosa di alcuni terreni di gio­
co e intervenuto Nedo Cartelli 
per il pei: «Lamenti, critiche, 
denunce, processi del lunedi 
non bastano più. Si tratta di un 

vero e proprio scandalo del 
quale debbono essere indivi­
duati I responsabili. Come sia- ' 
no ridotti alcuni campi, specie 
Milano e Roma, é sotto gli oc­
chi di tutti. Le responsabilità 
vengono rimpallate tra il comi­
tato organizzatore di Italia 90, 
comuni, governo e ConL Rite­
niamo sia venuto il momento 
per i ministri del turismo e 
spettacolo e dei lavori pubblici 
di presentarsi in Parlarrtentoa 
riferire per quali motivi i costi 
hanno subito questa incredibi­
le lievitazione, chi ha deciso le 
maggiori spese, chi ha chiesto 
e deciso la messa in opera di 
strutture, come le coperture, 
che vengono oggi ritenute le 
maggiori responsabili della pe­
sante situazione negli stadi». 
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